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RIVISTA POLITICA 


L’Eaciclica di Leone XIII a totti i Ve- 
scovi della Caltolicità, fa il giro dei gior- 
nali, e ne provoca i vivacissimi commepti. 

Essa è veramente — solto al rapporto 
letterario — opera degoa della fema di 
tomo collo e di gusto di cai gode Leone 
XIII. E, oltre al concetto fondamentale che 
esce dall’ intento dell’ enciclica, il quale 
è ua nuovo appello all’ antico connubbio 
dell’ autorità spirituale col braccio 'empo- 
rale, ci ha sabito ‘in essa, colpito una 
specie di contrasto, pel quale vedevamo 
trattare assieme questo importante argo- 
mento del socialismc, nelle varie sue ma- 
mifestazioni, il papa ed il filosofo. 

Leone XIII combatte il socialismo, l’in- 
ternazionalismo ed il nikilismo, ed addita 
da Chiesa come il solo mezzo per opporre 
‘an argine salotare a quelle dottrine, che 
fino dal secolo XVI, sotto nomi diversi, 
si sono proposte di sconvolgere le basi 
sociali. 

Questo atto del Sommo Pontefice acqui- 
sta nel momento uva importanza speciale 
per l' Italia, dove lo sfacelo dei partiti e 
îl ‘cumu'o delle delusioni può spiogere 
imolti a cercare un ancòraggio, pur che 
sia, contro le tempeste. 


.. La Repubblica francese sta per entrare 
nel periodo delle riveadicazioni e in quello 
degli ostracismi. Dicono che la storia è 
maestra della vita. Ma se badiamo a ciò 


«che gli uomini hanno imparato dalla sto- 


ria, si può quasi credere che sarebbe in- 
differente braciarne tutti i volumi. 

Il Dafaure, si dirà, cede alla forza delle 
cose. Lo ammeltiamo : egli appartiene alla 
schiera di quegli uomini, che al gioroo 
d'oggi sono molto in voga, e il cui pro- 
gramma comibcia con uba transazione per 
fiaire con ‘un'altra. Non importa se dopo 
finito troveranno di aver perduto auche 
loro riputazione, ' 

Ostracismi nell’ esercito, ostracismi ella 
magisiratura; sono queste le libertà re- 


‘prabblicane ? 


11 telegrafo anouociava una vittoria del 
geoerale Roberts nell’Afgapistan. Il dispac- 
gio era per verità assai incompleto, por- 
chè non indicava nemmeno ove la. batta- 
glia evesse avato luogo. Da un dispaccio 
di Calcutta, apparirebbe poi che la vitto- 
ria del generale Roberts nod fosse fecon- 
da di buopi risultati, e decisiva. Vediamo 
infatti che il generale Roberts, dinanzi a 
movimenti minacciosi delle tribù afgane, 
avrebbe deciso di ritornare verso Kurum 
6 di concentrare le sue forze troppo spar- 
pagliate. Facciamo osservare che !a noti- 
zia viene da fonte inglese, cioè da Cal- 
«catia, e che essa attenua molto il valore 


ese postali. 
incati. 
la ‘scadenza intendesi prorogata l'associaz. 


di quella completa sconfitta che il gene- 
rale Roberis avrebbe inflitta agli afgaoi. 
Le ritirate per conceptrarsi, dopo una vit- 
toria, sono di cattivo augurio, e non sono 
mai le conseguenze di una vera vittoria, 
colla completa sconfitta dell'avversario. 


La nota pubblicata dal Journal Officiel 
sulla vertenza franco-tanisina, produsse pel 
mondo politico e commerciale, tanto io 
Francia che al di fuori, un’ ottima impres- 
sione, Le soddisfazioni date dal Bey al go- 
| verno francese allontanarono, se non aliro 
per ora, il pericolo di uo cooflitto, le cui 
conseguenze, olire ai rapporti fra le due 
parti direttamente interessate, avrebbero 
compromesso anche gl’ interessi di altre 
potenze mediterranee. 


La peste in Russia non pare che sia tan- 
to diffasa da doversene soverchiamente spa- 
veolare, Essa è circoscritta ad alcupi di- 
stretti e si fanno tutti gli sforzi perchè 
non si estenda al di là delle zone in cui 
è finora apparsa. 


A Costantinopoli le trattative per la pace 
defioitiva con la Russia cootinuano , ma 
sono luogi ancora dall'essere arrivate al 
puato della loro conclusione. 


La Camera dei deputati a Berlino è ora 
impegoata in una grave discussione. Essa 
discute il bilancio dei culti. Il sig. Wio- 
dhorst nella seduta di ieri l’altro parlò a 
luogo delle trattative del governo tedesco 
col Vaticano ch' ei considera come fallite 
allo stato attuale delle cose. Però, egli ag- 
giuose, |’ Imperatore vuole che la religio- 
ve sia conservata al popolo. 

Il Ministro del culto rispose che la pace 
fra la Chiesa cattolica e lo Stato è nelle 
mani del centro, il quale deve in ogni 
modo obbedire alle leggi dello Stato. At- 
tenderemo per parlare di questa impor- 
tante seduta del parlameoto germanico di 
avere sotto gli occh: un pù ampio reso- 
conto. 

e —r_rrrT 


Una lettera dell'on. Bertani 


Nella lettera diretta all’oo. Sella, l'on. 
Bertani riconosce che la monarchia « possa 
rendere ancora graadi servigi alla nazione, 
se ne segua francamegte lo spirito, ne 
intenda il sentimento e la magnaoimità, 
la coadiuvi, infine, e non la impicci nel 
raggiuogere la sua graodezza. » 

Egli dice che la Corooa, nell’ esercizio 
dell’ altissima sua prerogativa esercita la 
suprema facoltà d'un giury, ma dovrebbe 
scorgere per sua guida « l'altissimo cri- 
terio delle rivelazioni e degli roteressi na- 
zionali ben al disopra di quello del con- 
teggio dei voti parlamentari. » 

D.po cò, egli biasima il Re per avere 
scelto, dopo la crisi, il Gabinetto D>pretis 
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soggeritogli dagli oppositori del Cairoli. 
Dice che il Re, percorrendo l' Italia, potò 
vedere che il popolo, fidente nel program- 
ma del mioistro, accompagnava il Cairoli 
col suo Sovrano negli applausi. Si provi 
ora, seguita la lettera, a viaggiare col De- 
pretis ! 

L' onor. Bertani, esponendo la sua strana 
teoria di diritto costituzionale, riconosce 
lealmente che durante la crisi « il Re, 
sempre coerente interprete dello spirito 
nazionale, fu largo di tempo al Cairoli per 
facilitargli l’assanto di ricomporre il Mi- 
Distero, » 


———rr 
Il maresciallo Espartere 


Un telegramma apnunziò ieri una sven- 
tura per la Spagna; la scomparsa dalla 
scena del mondo di uoa delle più grandi 
figare della sua storia contemporanea : la 
morte di Espartero. 

Don Baldomero Espartero conte di Lu- 
choma e ducg della Vittoria nacque nel 
1792. Nel 1807 e nel 13 combattà gio- 
vauetto nelle terribili guerre nazionali coo- 
tro i franceri. 

Nel 32 abbracciando il partito d' Isa- 
bella fu nominato generale io capo del- 
l’esercit» del Nord, salvò due volte la Cs- 
pitale dai Carlisti, respiose il pretendente 
al di là dell’ Ebrio e concluse con esso la 
pace. Eletto presidente dei mioistri ottenoe 
l’abdicazione della Regina Cristina e l' 8 
maggio 1841 fu dalle Cortes nominato 
Reggeate. Come tale represse parecchie 
insurrezioni repubblicane e carliste, ma 
fa presto rovesciato dalla coalizione di pro- 
gressisti, repubblicani e moderati. 

Il 30 luglio 1843 Espartero dovà ab- 
baadonare la Spagoa per gli intrighi di 
Cristina di B»rbone, Tornato nel 1848 in 
patria sedè nel Seoalo, ma per lo più 
Visse ritirato e venerato a Lagregno loo- 
tano dalla politica, fino al 1854 nel qual 
zano fu nominato presidente dei ministri 
cella rivoluzione progressista. Si ritirò 
presto per le mene partigiane di 0° Don- 
nel. Dopo |’ espulsione d’ Isabella fu offerto 
ad Espartero il trono di Spagoa ma egli 
lo rifiutò nobilmente ed aderì alla monar- 
chia di Amedeo di Savoia. 

Da parecchi anni ques’ uomo ch’ ebbe 
tanta parte nei destini della sua patria vi- 
veva lontano dalla vita pubblica in suo 
ritiro dove la morte lo colse all’età di 
87 aoni. 


Notizie Italiane 


ROMA 12, Il mutamento dei prefetti e 
sottoprefetti è ancora sospeso, non avendo 
potuto il Depretis risolvere in modo sod- 
dsfacente la questione della nomina del 


——______—______ . 


prefetto di Napoli. Assicorasi che sarà 
compiuto prima della riapertura della 
Camera. 


— S. M. il Re visitò l'on. Depretis che 
è di anovo indisposto. 


— Oggi, il segretario della Società geo- 
grafica e il capitano Martini sono stati ri- 
cevati dal ministro della marina. Sarebbe 
stato deciso che, ooo appena giunto: av- 
viso dell’ arrivo della carovana a Zeila, 
il capitano Martini verrebbe condotto colà 
da uoa nostra nave da guerra. 


— Fivalmente avremo il Concistoro, 
ma di soli vescovi. Quello per la nomina 
dei cardinali si è dilazionato ancora quale 
che tempo per non aggravare  maggior- 
mente le finanze pontificie, che, come. 
abbiamo detto altre volte, trovansi io «uao 


| stato per nulla prospero. . 


lo questo Concistoro di vescovi, che si 
terrà eoiro il mese corrente, verrà nomi- 
nato vescovo di Oristano, io Sardegna, il 
padre Boofiglio Muro dei servi ‘ di Maris, 
già rettore della romana Uoiversità. 


— Il cardinale Carafa di Traetto è stato. 


| nominato successore al defunto cardinalo 


Asquioi nella segreteria dei Brevi, Il Papa 
gli ha conceduto di conservare la diocesi 
di Benevento di cui è arcivescovo da 38 
anni sostitueodogli uo suffraganeo, Il sud» 
detto arcivescovo è atteso a giorai in 
Roma. 


— leri l'altro sulla linea Foligno-Roma wi 
uo deviameoto di uo treno merci. Nessun: 
disgrazia di persone. Il treno è giunto in 
ritardo. La causa è la caduta di uoa frana.. 
La linea è ristabilita, 

ANCONA — Dicesi che sia ‘stato arre- 
stato un valigiaio sospetto di complicità 
nel furto dei milioni della Banca Nazio- 
nale. 


MANTOVA — Nel giorno 7 del corrente 


passarono per la siazione ferroviaria di 
questa ciltà cento emigraati, e nel giorno 
susseguente 300, proveoieati dalla provin- 
cia del Friuli e direlti tutti per Genova 
e per il Brasile. 


ALESSANDRIA — La linea Alessaodria- 
Savona è interrotta, perchè è minacciato 
il poote sulla Bormida presso Mombaldone. 


NAPOLI — Una violenta tempesta fece 
diroccare |’ ufficio dei porti di Salerao. 


TRIESTE — Io segno di lulto per l’an- 
niversario della morte di Vittorio Emaouele 
erasi deciso di tener chiusi i teatri, ma 
la polizia ne impose |’ apértura commi- 
nando agl’ impressari sevarissime pene 
qualora non obbedissero. 

La cittadinanza indignata protestò aste- 
neadosi dall’ intervenire nei teatri, 

Fa sequestrato l’ Indipendente per un 
articolo sall’aoniversario della morte del reg 


Notizie Estere 


AUST. UNGH. — Pervengono nuova- 
mente da Costantinopoli {notizie che con- 
fermano esser già stata firmata la Con- 
venzione fra |’ Austria e la Tarchia che 
accorda alla prima di occupare Novi-Bazar. 

Però in questi circoli parlamentari non 
sì presta fede a tale notizia. 


ROMANIA — La missione di Rossetti; 
andato a Parigi per ottenere la concessio- 
ne della diversità di trattamento fra gli 
ebrei ed i cristiani quanto ai diritti civili 
è fallita. 


.Cronaca e fatti diversi 


E piccoli furti sono sempre al 
f’ordine della notte. 

— leri l’altro a sera iguoti ladri me- 
diante rottura della seratura dell’ uscio en- 
trarono nell’ abitazione di Angelica Man- 
feriati posta nel palazzo Anelli in via del- 
la Rotta, ma disturbati da altra vicioa che 
gridò ai ladri se andarono senza aspor- 
tare cosa alcuna. 

— Ieri a notte ignoti ladri mediante 
rottura al muro penetrarono nel  pollajo 
di Mootanari Gaetano boaro abitante nella 
possessione Aguscello di proprietà del sig. 
conte Giuseppe Mazza e vi rubarono veti- 
gi polli e quattro tacchini, ma iosegaiti 
dai. Contadini i quali furono svegliati dal- 
Rabbajar del cane, i ladri abbandonarono 
‘ella fuga la refartiva. 

— Io detta notte ladri ignoti si reca- 
sono al pollejo di Forlani Giuseppe abi- 
tante allà Cascina Contuza di Agasdello di 
proprietà del sig. Eagenio Righini e me- 
diaote rottura al muro rubarono dal pol- 
Iaio. stesso, dieci gallive e due tacchine. 


iTonferenza Universitaria 
+ Tò pubblico eletto ‘e ‘numeroso assi- 
stévà ieri ‘nel teatro anatomico dell’ Uni- 
wèrsiiî alla Couferenza tenuta dall’egregio 
prof. Turbiglio. Egli fa pari alla sua fama 
di giurista valeotissimo e di eloquente 
enatore, e l’ uditorio ha fatto a lui e alla 
sua Conferenza, di cui daremo un breve 
giassuoto, condegona accoglienza. 


APPENDICE 
NOVELLE SICILIANE. 


DI 
ARISTIDE PASSEGA 


r 
Falaride 


La Sicilia che da 600 anni circa prima 
dell’ éra volgare, era venuta man mano 
popolandosi con colonie cretesi, rodiote e 
specialmente greche, le quali ne avevano 
cacciati da molte contrade gli antichi abi- 
tatori, i Sicali, aveva anche io poco tem- 
po fatta sua gran parte di quella - civiltà 
di cui la Grecia vantava il primato sopra 
tatto il mondo conosciuto. 

Eotella, Egesta, Selimente, Leoozio, Ga- 
tana, Gela, Zaoda (poi Messena oggi Mes- 
sioa) Siracusa ed Agrigeoto, le quali con 
le altre minori città formavano taoti pic- 
coli Stati con leggi, costumi e trattati spe- 
ciali, favorite dalla forma più comune di 
governo delle città greche, la repubblica 
aristocratica, divennero in breve ceptri po- 
polosissimi, ricchi d’agricoltura, floridi 
nel commercio. 

Tra esse, le dae ultime sopratulto era- 
nq salite in tanta potenza d’ abitanti, di 


Cose Comunali. — | membri 
componenti ora la Giunta, convocavano 
jeri sera nell’ Albergo della Gaiana i Con- 


“siglieri e gli amici loro adereoti, per ave- 


re il loro parere intorno all’idea da talu- 
no emessa che la Giunta debba rassegna- 
re le sue dimissioni. . 

Fa presa quella determinazione di cui 
non potevasi alla logica dei fatti dubitare 
e cioè che la Giunta debba rimanere al 
suo posto e completarsi. 


Risultati del servizio prestato da- 


gli ageoti muoicipali dal 6 al 12 del cor- 
rente Gennaio : 


Contravv. al Regol. di Polizia Mubic. N. 19 

d' Igiene » 2 

Totale N. 21 

— Importo delle multe applicate per 

mancaoze nella pubblica illuminazione a 
gaz L. 34. 


Stampa cittadina. — È risorlo 
|’ Eridano che pubblica oggi il suo primo 
numero. 

Salute e fratellanza. 


Carnevale. — La Presidenza della 
Società dei Negoziaoti ha stabilito i di- 
vertimeoti che si daranno nelle sale so- 
nella corrente stagiene. 

Eccone il programma: 

Giovedì 16 Gennaio ore 7 pom. — Se- 
rata pei Bambini. 

Martedì 21 28 Gennaio a 4, 11 Febbraio, 
ore 9 pom. — Feste private e tralteni- 
meoti fra Soci aiternati da serate musicali. 

Sabato 22 Febbraio — Gran festa di 
ballo con maschere. 


Massa esercizj e rivendi- 
te. — A tutto il giorno 16 corrente i 
Ruoli per la Tassa Comunale Esercizi e 


Rivendite per l’anno scorso” 1878, sono |. 


ostensibili ai contribuenti (tanto della Cii- 
tà quaoto del Forese) nella sala che dà 
accesso all’ Ufficio di Ragioneria Muoici- 
pale nelle consuete ore d' ufficio, per gli 
effetti di legge. 


Cose d’ attua! — Abbiamo 
ricevato dal sig. Angelo Palianti conces- 
sionario dalla prov:ncia per l’ appalto della 
pulitura e del ghiaccio nelle fosse del Ca- 
stello, una lettera colla quale ci anouozia 
che da parle sua può ora acconsentire che 


ricchezza e d'armi, che da luoga. pezza 
guatavaosi sospettose, disputandosi ora con 
mMepe occulte, ora con aperle alleanze , 0 
con pompa di poderosi armamenti, il pri- 
mato su tutta la parte meridionale dell’ i- 
sola, lo questa occasione erasi pronuaciato 


È l'odio latente della plebe Agrigectina, esclu- 


sa dal governo, contro i maggiorenti, giac- 
chè Falaridé potente cittadino, adulando 
le passioni del popolo, era giunto, mal- 
grado il voto dei ricchi, a farsi eleggere 
Tiranno, carica che godeva della maggior 
copia d'autorità possibile in quei tempi, 
io cui l’autocrazia von era peranco cono- 
sciuta e che però ordinariamente creata 
uelle circostaoze di gran momento doveva 
cessare tosto tolto di mezzo il pericolo che 
l’aveva imposta come ultima àocora di 
salvezza per lo Stato. 

Ma beochè uu tiranno avesse sostituito 
il governo oligarchico, l'orizzonte politico 
di Agrigeoto presentava segoi sempre pi 
minacciosi di prossime tempeste. | Siculi 
non avevano perdula affatto la speranza 
di riacquistare |’ antico dominio ed i Car- 
taginesi chiamati dall’ambizioso Apassita 
Tiranoo di Reggio e di Zanela minaccia 
vano coinvolgere in una comune rovina le 
due potenti città rivali qualora avessero tra 
di loro rotti gli accordi ; onde Falaride pen- 
sò che valeva meglio siriogere un'alleanza 
con Siracusa che chiederle sangue ; chè 
se per sedere luogamente al polere, egli 
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| dando 


le nevi siano gettate in esse fosse. Egli 
dice pure che la corrisposta che ei paga 
alla proviocia non è tanto meschina dap- 
poichè essa ascende a circa 600 lire an- 
nue compresa la spesa per lo sgarbamen- 
to delle alghe. 

Meschina, noi abbiamo detto, in rela- 
zione alla grave spesa e alla perdita di 
tempo che una tale concessione arreca al 
Comune per il trasporlo delle nevi io lo- 
calità troppo lontane ; e ripetiamo che sa- 
rebbe utilissimo ua accordo per gli anvi 
venturi e per le nevicate che potrebbero 
nel corrente inverno sopravvenire. 


Dalla Camera di Commer. 
cio riceviamo la seguente comunicazione: 

« La rubrica « Reclami » della Gaz- 
zetta Ferrarese del 10 ccrreote  accen- 
nando ad inconvenienti avvenuti ia Borsa, 
non può alludere che alla Consegna ser- 
bata per parle di un Impiegato verso 
un ufficiale dell’ Esercito, non in ser- 
vizio, a termine dell’ art. 3° del Rego- 
lamento di Borsa. 

< L' Appello fatto alla Presidenza della 
Camera di Commercio perché voglia ov- 
viare a siffatti inconvenienti, esige .uoa 
spiegazione la quale varrà, speriamo a 
dissipare quella qualunque sinistra im- 
pressione cui le parole del Cronista aves- 
sero per avventura lasciato ne' lettori della 
Gazzetta stesso. 

< La oota del ministero di Agricoltura 
e Commercio N. 24842 in data 7 Giugno 
1877 (comunicata da questa Prefettura 
col suo foglio N. 3584 in data 10 dello 
stosso mese ) nell’ approvare il Regola 
mento di Borsa presentato da questa Ca- 
mera di Commercio; fra gli altri emenda- 
meoti prescrive che all’Art. 8° che suonava: 
Sonovi ammessi tutti gli eserceoti ‘arti, 
industrie e commercio nel Regno ed i loro 
Agenti e Mandatari ecc... si dovesse ag- 
giuogere il segoente Capoverso: Von po- 
tranno avere accesso alla Borsa le per- 
sone armate, eccetuati î militari în 
servizio. 

< Ciò premesso, è ovvio osservare che 
nè la ‘Presidenza, nè la Camera, nè gli 
Impiegati possono derogare dalle ingiun- 
zioni del Ministero. » î 

Se ssi fosse saputo che militare in ser- 
vizio non vuol dire io servizio di setti 
mana 0 di pichetto, ma militare sotto le 
armi non vestito in borghese né pen- 
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sapeva essergli necessario ciogersi d' ar- 
mati e segpalarsi con grandi gesta  per- 
chè la pavida ammirazione dei sudditi te- 
nesse luogo dell’amore dei cittadini, noo 
igoorava anche che le nuove colonie che 
tuttodì si stabilivano nell'isola ed i pirati 
affricani che scorazzavano il litorale occi- 
dentale avrebbero offerto un campo sem- 
pre nuovo e sempre vasto ad una calco- 
lata copidigia di gloria. 

Formato il disegno di offrire alleanza a 
Siracusa, restava a leotare le pratiche per 
maodare ad effetto, senza che l'accortezza 
della repubblica rivale sospettasse l'offerta 
suggerita dalla necessità del momento. 

Terone, intimo consigliere del Tiranno, 
gli propose di chedere a Gelone, uno dei 
primi ed il più amato cittadino Siracusa- 
no, la mano della sua nipote Eletra di cui 
suonava alta la fama di bellezza e di vir- 
tù anche ad Agrigeoto: con l'appoggio di 
Gelove gulla quiadi, a detta di Terone, 
surebbe stato vegato da Siracusa a Fala- 
ride. Parve savio il suggerimento al Ti- 
ranvo Agrigentioo e chiamò Terone per 
iocaricare lui stesso di irne a Siracusa pel 
messaggio a G:lone. Stava egli appuoto 

li ultimi ordini al famigliare quan- 
do gli fu annunciato un legato d' Imera. 


* 
da > 

— Ora io ti voglio testimonio, disse Fa- 

laride a Terone dopo aver dato ordine che 


sionato, l'impiegato non avrebbe com- 
messo una grossa corbelleria verso un uf- 
ficiale che è în servizio in uno dei nostri 
Reggimeoti d’infanteria, nò la Spettabile 
Camera ci avrebbe ioviata questa pretesa 
rettifica. 


Por la Commemorazione 
funebre del Re Vittorio E. 
72 Lista di offerte 

Adolfo Mayr 2° offerta |. 2 - V. Manto= 
vaoi |. 3 - A. Ludergoani 1. 3 - Cav. A. 
Nerva 1. 3 - Prof. L. Zerbinati |, 2 - Prof. 
C. Bongiovangi |. 4 - Prof, G. Baroni I. 4 
- Prof. A. Uogarelli |. 1 - Prof. G. Bon: 
giovanni I. 4 - Prof, U. Bemporad |. 1 - 
Prof. I. Lovernizzi I. 1 - Prof. G. Dabalà 
1.4 - Prof. G. Ferraro l: 4 - Prof. C. 
Giaonini | 1 — Totale . Lu. 24 — 
Totale dello Gliste pubbl. ,, 1099 15 


Totale IL. 1101 15 


Nascits — Maschi 1 - Femmine 1 - Tot. 2. 

Nari-Morti — N. 1. 

Matrimoni — Fedeli Giovanni di B. S. Gior- 
gio, d’ anni 44, agente, celibe, con Pal- 
trinieri Erminia di Ferrara, d' anni 19, 


nubi! 
Morti — Minori agli anni sette N. 2. 


Osservazioni Meteorologiche 
41 Gennaio 1879 
Bar.® ridotto a 0° |Temp.* min." - 1°, € 
Alt, med. mm. 753, 44| » mass*f1°,9» 
Umidità media: 86,° 9|Veo. dom. ONO 
Stato del Ciel 
Nuvolo, — Nebbia, 
12 Geonaio 
Bar. ridotto a o* |Temp."min.*- 1°,7C 
Alt. med. mm. 760,51] » mass* 41,2» 
Umidità media: 80°, 1|Vento d.ONO ,, . 
Stato del cielo 
Nuvolo, Sereno, Nebbia 
Tempo medio di Roma a mezzodì vero 
di Ferrara ; 
43 Gennaio 1879 ore 12 ‘mia, 12 sec. 16 


Noi sappiamo sicuramente che molte per- 
sone attaccate da infreddature, bronchiti 0 
iti avendo domandato in alcune farmacie 
italiane delle capsule di catrame, gliene so- 
no state vendute di quelle non uscite. dal 
nostro laboratorio. Noi crediamo dover ram- 
mentare ai malati che tutta le specie di ca- 
trame sono lontane dall’ esser composte nello 
stesso modo e che per conseguenza neppur 
1° effetto può esser lo stesso. du 

Non volendo assumere una responsabilità 
che non ci riguarda, noi dichiariamo che 


._—.— — 121n1 
si introducesse il messo nella sala delle 
udienze, come Falaride sia accorto nell’ag- 
crescere la potenza’ d' Agrigento, Questò 


| messaggio non giunge inatteso. 


- Poco tempo dopo il Tiraono sedeva în 
fondo ad una vasta sala sostenuta all' io» 
giro da grosse colonae corintie, dai capi» 
telli delle quali pendevaoo io pomposi tro, 
fei le armi tolte ai nemici nelle ultime 
guerre. Alla sua sinistra si teneva io piedî 
Terone ed alla destra tra una colonna. 
la parete, quasi nell'ombra, poichè la sala 
riceveva luce soltanto da un'apertura del 
soffitto, stava uo vecchio dalla luoga bar- 
ba avvolto 10 una povera veste nera. Era 
questi il filosofo Pitagora pel quale Fala- 
ride nudriva implacabile odio, ma che fio 
geva accarezzare per adulare le simpatie 
della plebe. l ù 
Uo giovane elegantemente vestito dell’as- 
sisa del tirano, una corta toga azzurra, 
nell’ introdurre l’ inviato d' Imera, gli strio- 
se fortemente il braccio, mormorandogli : 
— Sii forte e prudente, peosa a nostra 
madre ! 
Dietro un cenno di Falaride, |’ Imenese 
s’ avanzò e disse con fare franco e reciso: 
— AI potente Falaride, gloria e salute. 
lo sono Abaride messo d'Laiera, la quale 
vuole che io ti dica questo: Da tempo i 
nostri nemici ne incendiano i campi bion- 
deggianti di messi, ugcidono i viandanti, 
violano le nostre donne. Imera già appre- 


t] 


non possiamo garantire la qualità, e perciò 
7 efficacia che delle vere capsule di Guyot 
al catrame che portano sulla boceetta la no- 
stra firma stampata in tre colori. 


Guyor farmacista a Pari 


Le vere capsule di Guyot trovansi in Ita 
lia în tutte le buone farmacie. (13) 


r——_____—2—r— 
GIUSEPPE BRESCIANI prop. ger. 
RT IE 
Antonietta  Carmagnola-Barbantini 


Uoa cara ed onorevole famiglia della 
nostra città piaoge per un lutto che non 
ha conforto. Dopo circa un mese di grave 
malore, sopportato con nobile rassegna- 
zione e con rara serenità di spirito, è morta 
nel giorno di Sabato p. p. Antonietta Car- 
magnola, consorte al sig. Ing. Domenico 
Barbantini. Non era vecchia, sicchè avreb- 
be per la età potuto vivere ancora luoghi 
anni, angelo amoroso della sua famiglia, 
esempio solenne alle madri. 

Colta, intelligente, caritatevole, religiosa, 
modello di viriù domestiche, essa portava 
con modesta digoità il nome illustre di 
quel; Carmagnola che fu condannato a mor- 
te dalla sospettosa Repubblica di Venezia, 
@ si dedicava, tutto affetto, assiduità, geo- 
4ilezza, alla sua adorata famiglia. Idolo 
dello sposo e dei figli, ha avuto la conso- 
lazione di benedir questi già avviati a bella 
carriera di liberali professioni, e di spec- 
ghiarsi nel Joro cuore e nei loro costumi; 
perchè, me lo lascino dire i miei dolen- 
ti amici, essi hanoo infusa nell’ animo 
tutta la dolcezza e la bontà della madre 


Jagrimata. 
igrimala, R. 


Cc cc 
( Comunicati ) 


Nella Villa di Vigarano Mainarda, auspi- 
e l’egregio sig. Antonio Balbooi Delega- 
to Comunale, la Società Filarmonica della 
Concordia voleva commemorato il primo 
anpiversario della morte di Vittorio Ema- 
muele II fondatore dell’ Uoità Italiana. 

Alle 5 pom. del 9 correote i’ Autorità 
focale, gl’ Impiegati, buon numero di per- 
sone e la benemerita Arma convenivano 
nella Residenza, ov' era esposto il busto 
del Grao Re ornato di tricolori bandiere 
listato a bruno. Il sig. Marcello Osti Mae- 
stro Comunale pronuuciò brevi, ma com- 
moventi parole a ricordansa dell’ Uomo il 
ii ——____& 
ste lo armi per vendette e per salvezza; 

. Falaride il più prode di Sicilia, vuoi ta 
guidarle ? 

L’ agrigentino chinò la testa perchè le 
sue papilie brillarono d' un lampo di di- 
sonesta gioia, mentre Pitagora con occhio 
inquieto guardava a vicenda il Tirsnno ed 
Abaride. . 

— Torna sd Imera, rispose il primo, e 
reca che Falaride il più' potente Tirauno 
dell’ isola accetta il comando delle schiere 
îmberesi, ma ad un patto: il Tiranno di 
Agrigento non è sicuro tra i vostri solda- 
ti: gli si dia una guardia straniera di cea- 
4o cavalli, di cui egli solo sia l'arbitro. 

S' alzò Pitagora e con piglio sdegnoso 
tivolto ad Abaride, disse : 
> — MN’ascolta o giovane. Ua di il caval- 
lo veputo alle prese col cervo, chiese soc- 
orso all’ uomo: l’ uomo promise guidare 
il cavallo contro il suo nemico, ma a pat- 
to che quelio si lasciasse imbrigliare; il 
«cavallo acconsentì ed il cervo fu vinto..... 

— Na il cavallo porta tuttora la briglia, 
#ermiuò corrucciato il legato. 

— Temerari ! gridò con ira Falaride 

randosi. E to, Pitagora, tu che io ho 

amato e beneficato, ta troppo sfrontata- 
anpote sfidi la mia potenza ! 

— La sfidai più volte, non meno franco 
d'oggi, poichè il vero è nudo. Tu non 
w' ami, mi odii: mi ama il popolo però, 
: al popolo che tu temi: ecco perchè non 


cui nome la Storia scriverà a caratteri in- 
delebili primo fra gl' Italiani. 

Il Concerto Comunale diretto dal Mae- 
stro Fattorini suonò funebri melodie con 
quella esattezza che gli è propria, e si 
ebbe ben meritati applausi. 

Quello però, che più di tutto onora il 
predetto sig. Delegato e la Società della 
Concordia, fu l'atto di vera beneficenza a 
favore delle famiglie bisogoose del paese, 
le quali si ebbero una distribuzione di set- 
te quintali di farina di frumentone a leni- 
mento delle gravi sofferenze, a cui sono 
soggette per una stagione orrida sotl’ogoi 
aspetto. 

Ogai parola di elogio tornerebbe vana; 
onore alla intera Società ! 


A schiarimento delle onoranze fatte alla 
memoria di Vittorio Emanuele Il il giorno 
9 corrente dal Concerto presieduto dal sig. 
dott. Aotonio Cariani, di cui è parola nella 
Gazzetta Ferrarese di Sabbato 11 cor- 
rente, è bene si sappia, che detto Con- 
certo partitosi dalla Bottega Franchini suo- 
naodo la marcia Reale, ricoverava nella 
bèttola di 8* Classe, condotta da Antonio 
Ragozzi. 

Vigarano Mainarda 1! Geonaio 1879. 
Luigi Antolini. 
[PP oc@@ ls’) 


A tatte le gentili persone che tanto in- 
teressamento presero nella grave malattia 
della compianta  Aotonietta Carmagnola- 
Barbaoti 
mossa, tributa i sensi della più viva gra- 
titadine. 


i, la famiglia, profondamente com- 


REGIO LOTTO 
Estrazioni del 11 Gennaio 1879 


FIRENZE... 64 13. 25 14 24 
BARI ..... 24 GI 52 39 86 
MILANO. ... 46 43 66 34 82 
NAPOLI ... 82 30 28 37 37 
PALERMO... 12 33 29 25 20 
ROMA. .... 39 30 64 27 47 
TORINO ... 7 13 36 39 34 
VENEZIA . .. 12 10 24 73 83 


e =——" 


osì soffocarmi colla parola la vita. 

_— Ora comprendo il tuo disegno, sog- 
giuose |’ Imerese: vinti i nostri vicini, tu 
colle tue cento guardie avresti tenlato di 
Woporl Lraono ad Imera. Va, gridò il gio- 
vane cogli occhi sfavillanui di generoso 
sdegno, la fama di te echeggiava coofusa 
pare tra le vie d' Imera: la fama ti di- 
ceva avido di dominio, abbietto e crudele 
@ la fama iua pon ipganna. 

— La fama doveva pur dirti come Fa- 
laride sappia punire il tracotante orgoglio 
che osa insultare il Tiranno d'AgrigeDio..... 
. Guardie ! che ei sia torturato 10 istret- 
tissimi ceppi e che al cader del sole il 
mio toro mugghiando mandi i lamenti di 
costui come ultimo saluto ai suoi d’Imera. 

S' udì uo grido ed uo giovane dalla 
toga azzurra cadde svenuto al limitare della 
sala. 


da 

Egli contava quattro lastri appena : ave- 
va biondì 1 cappelli ed azzarro l'occhio : 
Si chiamava Caritone d' Imera ed era fra- 
tello ad Abaride, Il tiranno che lo aveva 
in corte da qualche anno, spesse volle si 
piaceva tenerlo seduto a suoi piedi, per 
intrecciare le robuste dita nella coppiosa 
chioma di lui, che intanto cop melodiosa 
voce improvvisava versi in lodo del suo 
Siguore, 

Falaride alto e robusto nella persona, 


GAZZETTA FERRARESE 


—_————<mn n————_____—_—_____________m_._.__m_T_——_——_—_—_—_——__————— 


Avviso alle Signore 
ALVAGNINI TEMISTOCLE allievo patentato 
della scuola di pettinatura da donna 
DEI PARRUCCHIERI DI MILANO 


Avendo stabilito di fermarsi il correote 
Carnevale in Ferrara ha l'onore di offrire 
l’opera sua a quelle gentili sigaore che 
bramassero di esperimertare la sua perizia 
nel pettinare e nell’ eseguire qualunque 
lavoro ia capelli. 

Il saddetto è reperibile nella Casa si- 
tuata in Corso Giovecca N. 50. 


)8( 
Non più Medicine 
PERFETTA SALUTE tetc nona 


medicine, sen: 
diante la detizi di 
Du Barry di Londra, detta: 


REVALENTI RADICA 


Ogni malattia cede alla dolce Revalenta 
Arabica restituisce salui energia, 
appetito , one e sonno. guarisce 
senza. medicine nè purghe, nè spese le di- 
psie, gastriti, gastralgie, ghiandole, ven- 
ità, acidità, pituita, nausee, fatulenza, vomiti, 
ichezza , diarrea, tosse, asma, tisi, ogoi 
disordine di stomaco, gola, fato, voce, bronchi, 
vescica, fegato, reni, intestini, mucosa, cervello 
e sangue; 31 anni d'invariofile succetso; 
". 80,000 cure, comprese quelle di molti 
mediai, del duca di Pluskow, del 
chesa di Brèhan, ecc. 


lute 


ignora mar- 


Pari 17 aprile 1862. 
In seguito a malattia epatica io era ca- 
duta io uno stato di deperimento che du 


ene, poichè,:grazie a Dio, esi 
rivivere e riprendere Ja mia 
sociale. Marchesa Dr 


ARMAN, 
Quattro volte più nutritiva che la carne, eco- 
nomizza anche 60 volte il suo prezzo in altri 


rimedi 
Ja scatole: 114 di kil. I. 2. 50; 112kil.î. 4. 60; 
4 kilo Lo 8; 2 1/2 Jef. 1 19,6 kil. I, 4%; 12 ki 


18. 

Biscotti di Revalenta 

il. 1. 4 60 da 4 kil. 1.8. 
Revalenta al Cloccolate in polvere ed 

in scattole di latta per 12 tazze I. 2. 60 - per 

24 14. 50- per 481. 8- per 1201. 19 - per 

288 L 42 - per 5761. 78. 


1 e -——. 
dalla faccia bronzina contornata. da barbi 
e capelli corti e crespi, era vile e cru- 
dele, ma qualche volta lo pigliava il ca- 
priccio della lealtà e quello dell’ amicizia: 
perciò amava Caritone di tuito |’ affetto 
di cui era capace, un po’ più, cioè, dei 
suoi cani, molto ineno del suo cavallo di, 
battaglia: guai tuttavia al malcapitato che 
avesse osato torcere un capello od igsul- 
tare io qualche maaiera il favorito di Fa- 
laride. 

Pochi momenti dopo che la porta d’ua 
oscuro carcere era stata chiusa dietro lo 
sventurato legato Imerese, il Tiranno se- 
guito da alcun suoi famigliari si dirigeva 
per up passaggio privato del palazzo ad 
un Tempietto poco discosto e da lui eret- 
to io onore di Giove onde farsi perdonare 
più che dagli Dei, nei quali poco credeva, 
dalla credente plebe, le ingiurie che egli 
ogoi dì lanciava cou arbitri e vessazioni 
d'ogni maniera alla libertà dei cittadini. 
Era già giuoto ad uo pilastro presso la 
via sopra il quale io faccia ad un dipinto. 
rappresentante uno dei serperuti custodi, 
ardeva una lampada in onore degli Dei 
Custodi, quando Caritone affancoso e col 
bel viso. sconvolto corse a gettarglisi ai 
piedi piangendo, 

— So che chiedi, fece sdegnoso Falari» 
de, ma nulla otterrai. 

— Deh! per pietà, Sigoore, egli è mio 
fratello. 


Detta in tavolette per 12 tazze 1. 2.50 - per 
241 1. 8. 
3, (Hmited) n. 2, Via 


4. 60 paper 48 1 
Casa Du Barry © 
mmaso Gross 1, Batinno, e ne de 

i principali fari e 

Ve IVENDITORI 
Ferrara Luigi Comastri, Borgo Leo- 
niN.AT- Filippo Navarra, farma- 

cista, Piazza del Commercio. 


AVVISO 

EUGENIO PASETTI (Via Giardini N. 4) 
g'incarica di vendite e locazioni di case, 
appartamenti, camere ammobigliate, ma- 
gazzeni, stalle, ecc. ecc. 

Prende anpotazioni e provvede alle per- 
sone di servizio che haono bisogno di col- 
locamento. d 

Fabbrica e noleggia attrezzi teatrali ed 
apparecchi per pabblici divertimenti. 


D’ AFFITTARE 


Appartameoto ammobigliato con stalla 
in via Porta Mare N. 33. Rivolgersi al 
proprietario Avv. Adolfo Mayr. 


LA STRENNA DEL FISCHIETTO 
pel 1839 
inTorinol. 2 nelReguol. 2. 25 Esterol.3 
(Franca, a domicilio ) bo 
Si dà in dono a chi-s' associa (dirette 
mente all' ufficio) al: FISCHIETTO per un 
anno L. 24. Estero ‘36. Americhe 50. 


Torino - Via Massena, 10.- Torino 


— # È 
Librai e Rivenditori solito sconto 


PILLOLE ARFIGONORROICHE 


(Vedi Avviso in 4.* pagiba) 


TELEGRAMMI © 
(Agenzia Stefani) 


Roma 12. — Parigi 11. L’adunan. 
za della riunione repubblicana disapprovò 
il programma mipisteriale, ma non prese 
alcana decisione formale. Il ‘Gabinetto pro» 
pose di rigviare il progratama ‘agli’ uffici 
della Camera, i quali comiserebbero la 
commissione incaricata di proporre ua 
voto di fiducia o sfiducia. Gambetta fa- 
cendo allusione alle pratiche fatte dai. suoi 
amici affiochè entrasse nel ministero, es- 
presse nuovamente la decisione di non ac- 
cettare la riuoione coo la sioistra mode- 
rata ; espresse pure il desiderio di conser- 
vare il miaistero, ma trovò che il  pro- 
gramma ministeriale è insufficiente e. ri- 
servò la sua opiaione fiachè il, program: 
ma si legga alla Camera. 1 

Si lia da Costantinopoli che la Porta sì 


_—————————mmemmuttîc 


— Lo so. Ù 

— Nostra madre ‘sarà uccisa dal dolore, 
diceva il giovane con accento straziante. 

— Non partorirà più figli insoleati, vanné, 

— Io stesso ne morirò: Sii generoso, 
perdona ! iosisteva Caritone abbracciando 
le ginocchia al. Tiranno. 

— Ed-osi parlare in favore di chi ha 
iosalteto. it più prode; il più grande, il 
più temuto. Tiranao. di Sicilia ? n 

— Ma egli mi è fratello. 

— Non io era più da quando ba offeso 
il tuo Signore. 

— Perdona, replicò il giovane con voce 
fievole. 

— Va; sei un ingrato, rispose sprezzio- 
te Falaride e svincolaadosi dalle braccia 
del supplicaote, lo spinse brutalmente cot 
piede lontano da se. 

Mentre Falaride  oltrepassava la soglia 
del Tempio, le cai rovine il cicerone di 
oggidì vi indica ancora col nome di « Tem- 
pietto di Falaride » Cartone che era 
rimasto prosteso al suolo per alcuni mi- 
noti, si alzò: il suo. volto era livido, non 
piaogeva più: guardò due volte io dire- 
zione del Tempio, benchè noa lo vedesse, 
poi a passo lento col capo chino rientrò è 
alcune goccie di sangue dalla guancia col- 
pita dal piede del Tiraono, caddero sulla 
corta manica della. vesto azzarra, egli; 
guardò e. sorrise, ma-d'ua sorriso davebete, 


( Gontinua ). 


Le inserzioni dall'estero pel nostro giornale si ricevono esclusivamente presso 1’ Office Principal de P. 
a Parigi, 24 Rue Saint Marc; e Londra, 139-140 Fleet Street. 


oppone all occupazione mistajnella Rume- 
lia orientale. Tutt 1 commissari riconob- 
bero la necessità di questa occupazione 
dopo la parteuza dei russi. Se l' occupa- 
zione è decisa il governatore nos sarebbe 
un ottomane ma si proporrebbe no fran- 
cese come commissario generale. | turchi 
con occaperebbero i Balcani, L’ esitazione 
di Savfet di recarsi a Parigi è cagionata 
dalla sfiducia del sultano a suo riguardo; 
egli partirà quando avrà la prova che 
possiede la fiducia del sultano. 

Nella commissione fiaaoziaria, il delega- 
to inglese incaricato di riferire circa il mi- 
aistero di commercio, conchiuse propo- 
nendone la soppressione. Credesi che i de- 
legati stranieri procureraovo di fare  nel- 
}'ioteresse europeo il rapporto generale 
fuori della commissione. 


(Non ancora pubblicati) 


Costantinopoli 9. — La sola diflicoltà 
pel trattato definitivo, è la domanda della 
Russia che la Turchia dichieri che il trat- 
tato di B:rlino è per essa obbligatorio ver- 
80 l Europa. La Porta comunicò la domao- 
da della Russia al corpo diplomatico. 

La Germaoia offrì la mediazione. 

Zuhdi pascià dichiarò che si dimetterà, 
e 11 Consiglio dei ministri con discute im- 
mediatamente i progetti che creano |’ en- 
trata di ire milioni, di lire turche, e non 
affretta ì negoziati delle nuove tariffe con 
le potenze. 

Berlino 10. — Camera Si discate il bi- 
lancio del culto. 


Abbonamento a GRATIS al Mon 


Windshorst parla lungamente della coo- 
dotta del Governo e delle trattative col 
papa, che crede attualmente fallite, Dice 
che i’ imperatore desidera chegla religione 
sia conservata ai populo. 

Il ministro del culto dice che esamine- 
rà ì lago individuali e procurerà rime- 
diarvi, ma 1 grandi priocipj non possono 
essere mutati. La pace è nelle mami del 
ceniro, che deve obbedire allo Stato. 

Vienna 11. — Urbica, miuistro della 
guerra del Montenegro, negozia a Vieova 
per la conclusione del trattato riguardo 
alla xcostrazione del porto d’ Aolvari e 
della strada Antivari Spitza. 

Ua dispaccio alla Deutsche Zeitung da 
Cattaro aonuozia che fra la Porta ed il 
Mooteuegro è stata couchiusa la conven- 
zone riguardo allo sgombro. 


Tunisi 41. — feri Benismail primo mi- 
nistro si recò a preseatare le scuse al Bey 
ed al console di Francia circondato dal 
personale del consolato e dagli ufficiali 
della nave da guerra francese. 

Roma 11. — La Gazzetta Ufficiale av- 
nuncia che la seduta del Senato fissata 
per il 14 geonaio è stata differita al 20 
detto. 

Londra 11. — (Dispaccio ufficiale.) Il 
governstore di Kandahar fuggi verso Hs- 
rat. li vice-governatore si dichiarò prouto 
di sottomettersi agli inglesi che entrano a 
Kandahar oggi. 


o Elegante 


‘ Le nostre lettrici crederanno che noi vogliamo scherzare, offreodo loro per tutto 


l'aono 1879 |’ agsoci 


ione gratis al Mondo Elegante; ma è la pura e semplice 


verità,.la quale noo ha bisogoo per essere dimostrata che di poche parole. 
ipfatu 7° Original Express è una macchiua i cui vantaggi consistono f. in una 
costruzione solidissima ed esatta, 2. io un aspetto elegante (Vedasi il disegno), 3. io un 


movimento leggiero e rapido, iofine io un 


modello graode — poichè lo spazio di pas- 


saggio è di 18 centimetri — © perciò adatto a qualunque lavoro. Or beoe questa mac- 
china che paò stare sal tavolo di qualunque signora, e che in commercio nua si vende 

- 5 meno di 415 Eire — noi-la regaliamo (è la vera parola) a cli associaodosi per un 
anno al Mondo Elegante (edizione settimanale), c' invierà complessivamente lire 50 (1). 
Questo Abbuonamento straordinario lo terremo aperto soltanto fioché avremo di 

dette macchine, essendone possessori di una grossa quantità acquistata da uca fabbrica 
di Germania: perciò esso tanto potrà durare 15 giorni, quanio due mesi. Diciamo 


questo per incontrare nessuna responsabilità 


arrivassero io 
"La delta macchia: 
e il libro delle spiegazioni. 

A quelle signore che 


colle nostre gentili sigoore associate che 


ne spedita entro una cassetla che contiene tulti gli accessori 


fossero già abbonate al nostro gioraale e che volessero com- 


perarlo, la vendiamo per lime 4@. Desiderando il lavolo elegantissimo per. ridurlo 


è piedi inviare lire 25 io più. 


ed invece della macchina’ Original Express desiderasse fare l’ abbuonamento com- 


plessivo anouo del 
«Howe (Princess 


Mondo Elegante (Edizione settimanale) e prendere insieme la Little 
ingranaggio, utilissima per sarle poichè una delle .più forti e ga- 


faoute ‘per due anni, che vendiamo a tutti a L. 70, e alle nostre associate a lire 65; 
deve inviare direttameote alla nostra ammiuisirazione lime 8@. Io tal modo l' asso- 


ciezione al giornale gli 


ine a costar meno della metà. 
Queste grandi riduzioni di. prezzo le facciamo specialmente in occasione delle feste 


del capo d’ango, nelle quali uno si trova sempre dans l''embarras de chois dei regali 
a farsi, perchè soventi non sa fare andar d'accordo l'utilità col costo dell’ oggetto 


scelto, ciò che non può dirsi dei nostri. 


N. B. Debbono essere spedite direttamente a questa amministrazione e non per mezzo dei signori librai. 


Si spedisce 


Dopo le adesioni delle celebrità mediche d’ Europa niuno potrà dubitare dell’ 


DEL PROF. DOTT. L ULGI PORTA 


Deutsche Klinih di Berlino, Medicin. Zeitschrift, di Wirzburg — 3 Giugno 1871 e 12 Settembre 1877, ecc., ecc. 


eroniche, 


adottate già fino dal 1853 nelle Cliniche di Berlino, (vedi 
= Ritenuto unico specifico per le sopradette malattie e restriogimenti aretrali, combattono qualsiasi stadio infiammatorio vescicale, 


medici con 3 scatole, guariscono queste malattie nello stato acato, 


un numero di saggio com, 


to 


Per evitare quotidiane falsificazioni di queste Pillole del Prof. Porta 


Si Diffida 


LA MODA UNIVERSALE 
GIORNALE ILLUSTRATO 
DELLE SIGNORE 


Si pubblica a PARIGI, n° 25, rue de Lille 


Fra tutti i giornali di mode finora pubblicati, nessuno è mai stato in così per- 
fetta armonia coi bisogni della famiglia, come ia Moda Universale. 

Le ragazzo e le madri di famiglia, troveranno nella Moda Universale, va ot- 
timo ed economo consigliere. La Moda Universale è il giornale più utile e più 
ben fatto di questo genere. S' interessa di tutto, ed è quindi necessario alle sarte, 
alle modiste, alle lavoraati 1a bisocheria, nonchè alle sigoore che desiderano con- 
fez ovarsi da loro le vesti, la biancheria e tuîli i lavori di fantasia, cbe occupano 
sì piacevolmente le ore di passatempo. i 

La chiarezza deile descrizioni, l’ esattezza dei modelli, ed il perfetto buon gasto 
nella scelta delle toilette che vengino riprodotte nella Moda Universale, haono 
assicarato a questa pubblicazione il pù grande successo. La Moda Universale è 
superiore a tutti i giornali di questo genere, non solo pel suo buon mer- 
cato eccezionale, che mette alla portata di tutte le borse, e sopratutto 
per le cure poste alla sua redszione. Questo giornale dà in ventiquattro numeri 
che si pubblica ogni quindici giorni, pù d- duemila incisioa!, dodici tavole con- 
tenenti quattrocento modelli d' grandezza natorala, 64 oltre quattrocento disegni, 
e secondo l'edizione, trenta figurini colorati freg'ati dei migliori artisti. 


Prezzo d’ abbonamento per l’ Italia: 


PRIMA EDIZIONE SECONDA EDIZIONE 
SENZA F.GURINO COL’ RATO CON FIGURINO COLORATO 


Uo anno. . ..... FD Un anno . . . ... 
Sei mesi. . . . . + »5_- Sei mesi... . 
Tre mesi... » 280! Tre mesi. . . . . + 


Gli abbonamenti cominciano dal primo d'ogni mese. Viene spedito gratis un 
vumero di saggio a chi ne fa domauda per leltera affrancata, 0 cartolina postale. 
Per abbonarsi dirigersi coo v. p. 0 leuera raccomandata alla Gazzetta Fer- 
rarese. Pagameoto in oro, oppure inviare vaglia postale o mandato. a vista pa- 
gabile a Parigi, all'ordine del siguor Direttore-G-nerale la Moda Universale, 23, 
rue de Lille, Panis. 


— Società per la Bonifica di Terreni Ferraresi 


La Società possiede nella provincia di Ferrara molti terreni perfettameote bonifi- 
cati e divuna fertilità eccezionale. e che è disposta di concedere 

A) io affito per un noveomo per l’annva corrisposta in progressione crescente da 
triennio in triennio io modo a formare la media % 


“= di L,'60, — per ettaro ed anno, cioè 

ui » 22. 81 per ogni perlica milanese. 
» 6. 53 per ogni stata di Ferrara (116 di Biolca). 
» 12. 48 per ogni tornatura di Bologna. 
» 23. 18 per ogni campo di Padova. 

: B) & mezzadria per uo numero d'anni da convenirsi 
cui pel vigente Codice civile, salvochè nel 1° anno il prodotto vien diviso per 213 ® 
favore dei mezzadro, ed 113 alla Società. - 

C) in enfiteusi a condizioni a convenirsi. 

LA Società è pure disposta di vendere detti terreni a lunghissime more, ossia con- 
tro pagameoto di rate annuali fino al termine massimo di 38 aoni. ; 

‘Par informazioni dirigersi alla Società stessa in Torino Via Bogino N. 2..— in 
Ferrara Via Palestro N. 61. } 


LA DITTA G. VERCELLONE 


con Magazzino di Terraglia e Stufe di Castellamonte 


situato in via Volta Paletto N. 25 
avendo deliberato di liquidare il Fondo del suddetto Magazzino rende noto 
che d’ ora in avanti venderà ai prezzi di Fabbrica. 


efficacia di queste Pillole specifiche contro le blennorragie sì recenti che 


ingorgo emorroidario, ecc. ec. — | nostri 


abbisogoandone di più per le croniche. 


di domandare sempre e non accettare che quelle del prof. PORTA DI PAVIA, della farmacia OTTAVIO GALLEANI che sola ne 
possiede la fedele ricetta. (Vedasi dichiarazione della Commissione UfBziale di Berlino, 4 Febbraio 1870). 4 


Pregatiss. sig. OTTAVIO GALLEANI, Mivano — Sono otto giorni che faccio uso delle impareggiabili Pillole del professore PORTA che il mio medico 


mi ordina, e mi 


trovo quasi perfettamente gi 
ringraziandovi anticipatamente del favore, mir protesti 


juarito da un catarro acuto, ecc. che da tre anni ero affetto. Favorite mandarmene altre 4 scatole al solito indirizzo, 
la — Vostro devotissimo V. M. HAUT, Parigi, Via Rachel, N. 28, 


Contro vaglia postale o buono di Banca Nazionale di L. 2. 20 o in francobolli, si spediscono franche a domicilio. Oggi scatola porta l’ istruzione sul modo di usarle. — 


Per comodo e garanzia degli 


Piazza S. S. Pietro e Lino, 


amalati, io 
fraoca — La detta Farmacia è fornita di totti i rimedi che possono occorrere io qualunque sorta di malattie, e ne fa speeione ad ogoi richiesta, muniti, se si 


di Consiglio medico, contro rimessa di vaglia postale. — Scrivere alla Farmacia N. 24 di OTTAVIO GAL 


tutti i gioroi dalle 3 alle 8 vi sono distinti medici che visitano anche per malattie segrete, o mediante consulto per corrispondenza 


.chiede anche 
ME AVI, Milano, Via Meravigli o al Laboratorio 


N. 2. 
Riveaditori. — FERRARA, Perelli farmacista - Filippo Navarra, farmacista ed in tutte le città presso le primarie farmacie. 


ublicité E. E. OBLIEGHT | 


sante 


alle condizioni solite e di . « 


